MESSA DEL 1° GENNAIO 2025 (S. MADRE DI DIO)  
(Lc 2,16-21)
Preghiamo x i nostri ammalati Marco, Anna, Laura di PD, Alessandra di MI, i genitori di Barbara di BO (ricoverati), Siria Azzurra, Alexander, Giorgio. 
Ricordiamo i nostri morti, Betty, Paolo, Ily...

Intro. Siamo al primo giorno di un nuovo anno e in questo nuovo inizio incontriamo Maria, colei che ha accogliere e meditare la Parola. Si, la sfida per questo nuovo anno è di essere come i pastori capaci di muoverci senza indugi nella direzione della vita (e della novità inaudita che ci indica) e come Maria capaci di tenere in caldo nella nostra interiorità i segnali, le intuizioni, le parole ricevute dai testimoni e messaggeri del nuovo...

Oggi è la Giornata mondiale della Pace, e le letture di oggi ci indirizzano a ritenere che non si può costruire Pace (né a livello di singoli, né collettivo) senza meditazione, l'arte del tenere insieme. I colori dell'arcobaleno simbolo di pace, che oggi portiamo, ci permettano di vivere un anno a colori, non il grigiume dell'indifferenziato, la mediocrità del ripetersi stanco dei giorni, il triste cinismo delle abitudini al male...
Kyrie: SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...la fretta che ci impedisce di fermarci, l'ansia che non permette al cuore di placarsi, l'agitazione che ci frantuma dentro... SIGNORE, PIETÀ!
· …per la Pace, lo Shalom quella pace profonda che oggi festeggiamo, la grande assente dalle nostre case, piazze, popoli... che spesso non riusciamo a sentire nei cuori, nelle nostre vite impaurite, CRISTO, PIETÀ!

· …per la pigrizia che da una parte ci distoglie da attività manuali e faticose e dall'altra ci fa snobbare il vuoto, la preghiera, l'ascolto della Parola, il silenzio e la meditazione,... SIGNORE, PIETÀ!

Spunti di omelia
In questo 1° giorno dell'anno, torniamo al silenzio della notte santa del Natale, in cui tutti i protagonisti sono silenziosi: Maria e Giuseppe non dicono una parola, e anche i pastori ascoltano le parole dei soli che parlano (e cantano) in quella notte: gli angeli. 

Ora questo silenzio è rotto dall'annuncio dei pastori che trasmettono a Maria e a Giuseppe quelle stesse parole degli angeli di cui diventano messaggeri. 

C'è una parola che fa agire “senza indugio” (quella rivolta ai pastori, che si recano immediatamente alla grotta dopo l'annuncio dell'angelo) ed una che va invece conservata e tenuta al caldo nel cuore, come fa Maria che ha appena partorito Gesù e che riceve l'annuncio proprio dai pastori. I pastori riferiscono e in un certo senso chiarificano a Maria e Giuseppe ciò che sta accadendo. A volte si è troppo presi dagli eventi che si stanno vivendo per decifrarli, ed hai bisogno di persone esterne che ti confermino in quello che ti appare nebuloso. I pastori insomma sono messaggeri dei messaggeri (gli angeli). Loro si muovono d'istinto (il sacro istinto dei poveri), Maria tiene quelle parole nel cuore. Non le comprende tutte e subito. Le capirà nel tempo. Il verbo che Luca utilizza è symballo, quello del “simbolo”. Noi traduciamo questo verbo con “meditando”. Ma alla lettera le “tiene insieme”.  La meditazione è un tenere insieme le cose e i significati che altrimenti leggeremmo come separati, sconnessi, indecifrabili. L'arte della meditazione è quella che, ruminando e tenendo nel fornetto caldo del nostro cuore le parole ricevute dai testimoni/messaggeri, mette in connessione situazioni, persone, fatti e significati mettendoli in una nuova luce, dando loro un senso inedito. Non subito. A tempo debito.    
Maria è madre e maestra di meditazione. Ci insegna cioè un rapporto nuovo con la parola che ha ricevuto da D-o e attraverso i testimoni. Prima incarnandola in lei, nel suo utero, e partorendola; poi ricevendola e conservandola nel suo cuore dai messaggeri dei fatti che accadono. In un certo senso Maria deve partorire la Parola non solo una volta, quando nasce Gesù, ma sempre nella sua vita, meditandola per mettere insieme i fatti che le accadono e partorire sempre nuovi significati. 
Facciamo un esempio: ti accade un imprevisto spiacevole, una malattia, un brutto intervento, non ne capisci il senso, anzi sei tentato di giudicare quello che ti sta capitando... Impara da Maria a tenere dentro nel fornetto del cuore questi fatti che non capisci, per lasciare che nel tempo si possa chiarire il perché è successo, il che cosa dovevi capire da questa cosa, il senso del suo manifestarsi proprio ora nella tua vita. Ci vuole tempo. Ecco la meditazione. Lo stile di chi sa fermarsi, sa ascoltare, sa fare silenzio dentro di sé per accogliere la parola dei “messaggeri” che aiuta a ricomporre il puzzle spesso confuso della nostra vita e a ritrovare una trama originaria. 

Oggi è anche la Giornata mondiale della Pace, e non c'è pace senza meditazione, senza cioè essere capaci di “tenere insieme”, come nel simbolo, le cose apparentemente sconnesse. La mia indifferenza verso il male o il dolore altrui ha conseguenze, è connesso con tutte le forze dell'universo che contribuiscono a creare e mandare avanti la vita oppure entropia, cioè a distruggersi inesorabilmente. Sentire che ogni goccia di bene, di positività, di speranza che noi mettiamo costruisce vita in qualche parte della terra, dell'universo. Questa è la meditazione. Sentirsi connessi in bene o in male con le grandi aspirazioni e le grandi contraddizioni e violenze del mondo. Non potremo costruire Pace senza meditazione, senza silenzio, senza ascolto nel profondo di noi stessi della Parola, senza nutrire delle parole dei testimoni la speranza di pace che ci portiamo dentro tutti, ma che spesso rimane inconsapevole per mancanza di tempo di meditazione.

Che questo nuovo anno segni in noi la decisa svolta verso l'impegno a curare la nostra interiorità, il nostro cuore, la coscienza. E che questo porti poi all'azione, alla responsabilità, all'impegno condiviso e solidale con chi non ce la fa, o fa troppa fatica. Anche la preghiera, la meditazione è un impegno sociale!
Todà 
Benedizione del pane e del vino
Defunti: i morti di quest'anno, per cimiterino di Terzelli, a causa della crisi climatica, dell'ingiustizia, dell'indifferenza, per tutti i morti in mare... 
Poesia: Figli p. 57 (MR)
Avvisi: Il 14 gennaio inizia un cammino col Vangelo di Luca (lettura continua).
Benedizione finale (Aronne, cf. prima lettura: Nm 6,24-26) 
PLAYLIST MUSICHE (da Spotify)

Ingresso: Nuovo (Testa) 
Gloria: Gloria in excelsis Deo (Piccoli cantori di Milano)

Alleluja: Halleluja (di Alexandra Burke)

Dopo-omelia: Pace (Amara)

Offertorio: E resta il grano (E. Boschiero – Neri Marcorè)

Pace: Hevenu Shalom Alechem (Voices of Israel)

Comunione: Omni Die opp. Magnificat (Mina)
Finale: Una buona idea (Niccolò Fabi)
